
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.

Sono apprendista in un’azienda del settore turismo. Il 
mio contratto scadrebbe a fine maggio ma c'è il rischio 
che la mia azienda chiuda a causa della crisi del settore. 
Ho sentito che potrei aver diritto alla disoccupazione.  A 
quanto ammonterebbe l'indennità?
La legge n. 2/09 ha esteso l'indennità di disoccupazione agli apprendisti, 
assunti prima del 29 novembre 2008 e che abbiano prestato servizio 
nell’azienda per almeno 3 mesi.  L’indennità è pari al 60% della retribuzione 
percepita  durante l’attività lavorativa e viene  corrisposta per la durata 
massima di 90 giorni. Per gli apprendisti,  l’indennità non potrà essere 
erogata oltre la data di cessazione naturale del contratto. La durata 
massima dei 90 giorni va considerata per l’intero periodo di apprendistato. 
La legge n. 2/2009, tuttavia, subordina l’effettivo pagamento 
dell’indennità di disoccupazione alla costituzione, da parte dei datori di 
lavoro e dei sindacati, di “enti bilaterali” che dovranno corrispondere 
almeno il 20% dell’ammontare dell’indennità stessa. L’INCA,  comunque 
presenterà all’INPS la domanda di disoccupazione degli apprendisti che 
hanno i requisiti richiesti, senza attendere la costituzione di tali enti in 
quanto, come sostiene la CGIL, l’intervento dell’ente bilaterale può solo 
migliorare una prestazione, come quella dell’indennità di disoccupazione, 
ma non può certo condizionarne il diritto. 

Ho lavorato per una azienda televisiva come addetto al 
montaggio. Il mio contratto (6 mesi) è scaduto a 
febbraio. Ho chiesto l'indennità di disoccupazione 
all'Inps, ma mi hanno detto che mi sarà negata perché i 
lavoratori dello spettacolo non ne hanno diritto. E' vero?
Le aziende dello spettacolo versano la contribuzione previdenziale 
all'Enpals. Per quanto riguarda l'assicurazione contro la disoccupazione, 
necessaria per poi beneficiare di questo diritto, l’azienda deve versarla 
direttamente all’Inps per i soli lavoratori dipendenti. Molte imprese del 
settore dello spettacolo, tuttavia, possono non versare questo tipo di 
contribuzione per i dipendenti che svolgano un lavoro  artistico/creativo, 
come nel suo caso. E' questo il motivo per cui l'Inps non le erogherà l'indennità. 
L'Istituto, tuttavia, ha chiarito che per questa categoria di lavoratori è 
confermato il diritto alla disoccupazione con requisiti ridotti. Per benefi-
ciarne sono necessarie 78 giornate di lavoro nel 2008 ed almeno un 
contributo anteriore al biennio precedente la domanda, che deve essere 
presentata entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello in cui si è stati 
temporaneamente disoccupati. Le consigliamo pertanto di rivolgersi al 
patronato INCA affinché  inoltri all’Inps una richiesta di riesame della 
pratica per verificare se lei può accedere alla disoccupazione a 
requisiti ridotti.

Chi ha diritto all'indennità di disoccupazione?


